
Una fiaccola per la Settimana della famiglia

DI GIULIA ROCCHI

ccenderò tra poco una
fiaccola, simbolo
dell’amore delle famiglie di

Roma e del mondo intero». Papa
Francesco lo annuncia al termine
dell’udienza generale, davanti a
migliaia di fedeli raccolti in piazza
San Pietro, nell’ultimo mercoledì di
settembre. Ed eccolo lì, una
manciata di minuti dopo, sul
sagrato, un cero bianco stretto in
mano: si protende verso la fiaccola e
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la accende. Poi la porge a un uomo
avanti con gli anni, emozionato di
stare di fronte a Francesco. È un
nonno di Amatrice, che la notte del
terremoto è scattato in piedi per
primo, ha spalancato il portone di
casa per evitare che si bloccasse e ha
salvato, così, figli e nipoti. Quella
fiaccola, accesa quattro giorni fa dal
Santo Padre, sarà portata oggi
pomeriggio al Parco della Mistica per
la cerimonia di apertura della
Settimana della famiglia, con le
Nonniadi - attività e giochi per gli
anziani e i loro nipotini -,
organizzata dal Centro per la
pastorale familiare del Vicariato e
dal Forum delle associazioni
familiari del Lazio, con il contributo
di tante associazioni come le Acli.
Resterà accesa fino all’8 ottobre,
giornata di chiusura della Settimana
della famiglia, con la Festa del
perdono in famiglia nella basilica di

San Paolo e il Giubileo delle
famiglie, con la Messa celebrata dal
cardinale vicario Agostino Vallini.
Illuminerà simbolicamente gli oltre
cinquanta eventi, tutti gratuiti,
organizzati nell’ambito della
manifestazione dal tema "Insieme
nell’amore". Quattro le grandi aree
in cui saranno divisi. La prima,
"Stare insieme", sarà caratterizzata
dalla prerogativa di mettere in
relazioni gruppi familiari, con
giochi, spettacoli, cene, laboratori
"intergenerazionali", e molto altro
ancora. "Fare insieme" prediligerà
invece l’approfondimento di aspetti
concreti della vita sociale,
dall’orientamento post-maturità
all’accoglienza ai migranti,
conferendo anche il premio "Family
friendly" alle aziende che mostrano
un occhio di riguardo verso le
necessità familiari dei loro
dipendenti. Ancora, "Capire
insieme" sarà l’area nella quale
parleranno di famiglia il mondo
politico, culturale e scientifico.
Ultima macro area: "Celebrare
insieme", nella quale si tradurrà

Accesa mercoledì da Francesco
sarà portata oggi all’apertura
dell’evento promosso
da diocesi e Forum Lazio
Si parte con le Nonniadi
Sabato la Festa del perdono

DI ANGELO ZEMA

l dopo è Dio stesso, la comunione,
in Cristo, con i nostri fratelli in
umanità. E non possiamo

pretenderlo, ma possiamo sperarlo come il
più grande dei doni». Così il cardinale
Camillo Ruini, per 17 anni vicario di Roma
e per 16 presidente della Cei, vede la vita
dopo la morte. Un tema, quello della morte
e del "dopo", su cui ha incentrato il suo
nuovo libro, C’è un dopo? La morte e la
speranza (Mondadori). Nell’intervista a
Roma Sette si sofferma sui contenuti del
volume e su alcune implicazioni di attualità
del tema che ne è al centro.
Eminenza, nel suo nuovo libro lei affron-
ta un tema scomodo. Cosa l’ha spinta ad
approfondirlo?
È un tema che riguarda tutti, piaccia o non
piaccia, e riguarda in maniera particolare le
persone anziane, tra le quali ci sono
certamente anch’io. Ho cercato soprattutto
di approfondire le ragioni della speranza
cristiana, che è un dono di Dio ma deve
essere integrata nella nostra vita e nella
nostra cultura: per questo è giusto verificare,
nella misura del possibile, la solidità del
suo fondamento.
Paradossalmente, è un problema di fronte
a cui ci troviamo a fare i conti più volte
durante la nostra vita, per la perdita delle
persone care o amiche, ma non è certo un
argomento di conversazione, tendiamo a
rifuggirlo. Come mai?
L’uomo è sempre rifuggito dal pensiero
della morte, per il semplice motivo che la
morte ci fa paura. L’uomo però, a differenza
dagli altri animali, si è sempre interrogato
sulla morte e ha sempre desiderato, in una
forma o nell’altra, una vita futura. Oggi la
morte è diventata un tabù perché viviamo
in un mondo dominato dalla tecnologia e
quando subentra la morte per la tecnologia
non c’è più alcuno spazio.
Non le sembra che, oltre a rimuoverlo dal-
le conversazioni, si tenda sempre di più a
rimuoverlo dalla scena pubblica, dallo
spazio della socialità?
Sono d’accordo con lei. I mezzi di
comunicazione ci propongono
continuamente scene di morte, soprattutto
di morte violenta. Questa
spettacolarizzazione, però, fa apparire la
morte come qualcosa di estraneo, come un
fenomeno patologico che ci riguarda ben
poco. Alla cultura dominante manca la
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capacità di dire una parola sensata sulla
morte, perché le manca la fiducia in un
"dopo".
Nel libro lei scrive che «la stessa predica-
zione della Chiesa da qualche decennio
tende a parlare solo marginalmente» della
morte e del dopo. Come recuperare que-
st’attenzione?
Dando di nuovo, nella nostra predicazione
e nella catechesi, uno spazio non marginale
al futuro che ci attende: l’esperienza mi dice
che quando ne parliamo aumentano
l’attenzione e l’interesse degli ascoltatori.
Ho letto in una rivista un articolo di un fi-
losofo con questo incipit: «Il suicidio è il
massimo di espressione di libertà e di-
gnità di una persona che sta per perderle
entrambe... e l’assistenza al suicidio do-
vrebbe essere un diritto fondamentale del
cittadino di qualsiasi Stato che si voglia
civile». Siamo arrivati all’"elogio del suici-
dio" come teoria filosofica. Qual è invece
il pensiero cristiano sulla morte e sulla li-
bertà e dignità del vivere e del morire?
La morte è la fine della vita terrena ma non
è la fine di tutto, è il passaggio alla nostra
condizione definitiva. La libertà e la dignità,
nel vivere come nel morire, non consistono
nel chiuderci in noi stessi ma nell’aprirci a
qualcuno che è infinitamente più grande di
noi e che ci ha amati per primo. L’elogio del
suicidio, invece, è oggettivamente l’elogio
dell’autodistruzione.
Ha fatto scalpore l’eutanasia praticata di
recente su un minore in Belgio. In Italia
sul tema sono state presentate alcune pro-
poste di legge. Condivide la preoccupa-
zione del cardinale Bagnasco secondo cui
«il compito vero dello Stato di diritto non
è quello di stabilire la vita e la morte, ma
di farsi carico delle situazioni»?
Certo: è importante soprattutto non lasciare
umanamente e moralmente sole le persone
vicine a morire, e nemmeno cercare di
illuderle, come se non fossero in pericolo di
vita. Per questo sia il personale sanitario, sia
i parenti e gli amici, sia in particolare i
sacerdoti sono chiamati ad offrire una
presenza amica.
Prepararsi alla morte non è mai facile.
Qual è la via giusta?
La via giusta è quella dell’umiltà e della
fiducia nel Signore; in concreto della
preghiera, della rettitudine della vita e
dell’accettazione della sofferenza, che ci
configura a Gesù Cristo nostro unico
salvatore.

diventata concreta in me la consa-
pevolezza che terminerà, più o meno

presto, la vita stessa, e il pensiero della mor-
te si è fatto esistenzialmente rilevante. Que-
sta nuova situazione non mi procura certo
gioia; al contrario, suscita preoccupazione e
qualche rimpianto. Il pensiero della morte
incute timore, per il fatto stesso di dover mo-
rire oltre che per la coscienza del proprio pec-
cato, soprattutto di non aver veramente do-
nato la propria vita a Dio e al prossimo.
Non provo però un senso di rifiuto o di avvi-
limento, tanto meno di disperazione. Per quel
che posso capire, mi aiuta a evitare questi
stati d’animo quel po’ di realismo che mi ha
accompagnato fin dalla giovinezza. Mi chie-

do, infatti, perché mai dovrebbe esserci un’ec-
cezione per me, rispetto alla sorte comune dei
mortali. Ma mi sostiene soprattutto il dono –
così lo percepisco – della speranza che nasce
dalla fede. Una speranza diversa dalle altre,
non cioè un desiderio sospeso nel vuoto ...
perché consapevole che alla prova dei fatti po-
trebbe pur sempre rivelarsi illusorio. La spe-
ranza che poggia sulla fede, invece, è quella
che ha reso tanti credenti, in ogni epoca e
anche nel nostro tempo, capaci di affrontare
la morte piuttosto che rinunciare alla fede
stessa. Questo è il dono che forse – lo dico con
trepidazione e gratitudine – il Signore sta fa-
cendo anche a me».

dall’introduzione del libro
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L’intervista all’uscita del suo nuovo libro. «La cultura dominante rifugge da questo tema»

Ruini: «Dopo la morte?
Il mistero d’amore di Dio»

Lei apre il libro con «una parola confiden-
ziale» sulla sua vita. Oggi, quando - come
scrive - «il pensiero della morte si è fatto
esistenzialmente rilevante», qual è la sua
speranza?
Spero che il Signore abbia misericordia di
me, perdoni i miei tanti peccati e mi accolga
nella sua eterna pienezza di vita.
Cosa sente di poter dire a chi sa di essere
incamminato verso la morte o a chi vive
l’esperienza di un lutto? C’è un dopo e
qual è ?
Il dopo è fondamentalmente Dio stesso, il
mistero di amore del Padre, del Figlio e
dello Spirito. Secondariamente il dopo è la
comunione, in Cristo, con i nostri fratelli in
umanità. Questo dopo non possiamo
pretenderlo, come se fosse un nostro diritto,
ma possiamo sperarlo come il più grande
dei doni, cercando di vivere già adesso
l’unione con il Signore.

l’attenzione alla dimensione
spirituale delle famiglie. Previsti
appuntamenti quotidiani con
l’adorazione eucaristica, che
culmineranno nella Festa del
perdono, collocando la Settimana
della famiglia all’interno del
Giubileo della Misericordia. «Sette
giorni di eventi per ascoltare la vita
delle famiglie, con le gioie e le
fatiche di ogni giorno - dichiarano i
promotori -. Con spazi e luoghi che
diventano laboratori per riflettere
insieme e costruire il futuro». E
monsignor Andrea Manto, direttore
del Centro per la pastorale familiare
del Vicariato, riflette: «Vogliamo
stimolare tutti a camminare insieme
affinché "fare famiglia" non sia solo
un obiettivo ma un metodo. La
famiglia, luogo naturale della
comunione, della cura e
dell’accoglienza della vita diventa il
paradigma di una società che impara
a includere e integrare. Così anche il
lavoro delle realtà ecclesiali che già
fanno tanto si potenzia quando si
mettono a sistema le singole
energie».

La speranza che nasce dalla fede
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ettetevi in gioco, nella vita come nello sport».
Questo messaggio di Papa Francesco è il punto
di partenza per «Sport at the service of

humanity», «Lo sport al servizio dell’umanità», la
conferenza che «intende
riunire leader globali e
"influencer" di fedi diverse e
provenienti dai mondi dello
sport e del settore economico
per avere un impatto positivo
e concreto sulla società».
Ad annunciarlo è il Pontificio
Consiglio della cultura, che
organizza l’iniziativa con la
guida del cardinale Gianfranco
Ravasi, che presiede il
Consiglio. «Sport at the service
of humanity», prima
conferenza globale su sport e
fede, ospiterà leader delle più
importanti tradizioni religiose
e sarà presentata martedì
mattina nella Sala stampa
della Santa Sede (con
l’intervento, tra gli altri, del

pakistano Kashif Siddiqi, calciatore professionista, co-
fondatore di Football for Peace).
La cerimonia di apertura della conferenza, mercoledì
prossimo alle ore 15.30, nell’Aula Paolo VI in Vaticano,

sarà presieduta da Papa
Francesco, con la
partecipazione del segretario
generale delle Nazioni Unite
Ban Ki-moon, e del presidente
del Comitato olimpico
internazionale, Thomas Bach.
Le Nazioni unite e il Comitato
olimpico internazionale,
infatti, sono partner
istituzionali dell’evento, che ha
Allianz come partner
fondatore. Nella stessa
giornata - sottolinea il
Pontificio Consiglio della
cultura - uno speciale concerto
del 34enne pianista cinese
Lang Lang, uno dei più
talentuosi e celebrati musicisti
al mondo, sarà ospitato in
Vaticano.
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«Lo sport al servizio dell’umanità»: la conferenza
con il Papa, Ban Ki-moon e il presidente del Cio

Il cardinale Camillo Ruini. Sopra, la copertina del suo nuovo libro
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Usmi, unire carismi differenti per costruire il futuro

nire carismi diversi per creare una
nuova unità e progettualità: questo il
filo conduttore dell’assemblea

diocesana dell’Usmi, Unione superiore
maggiori d’Italia, che venerdì 23 settembre
ha aperto l’anno pastorale delle comunità
religiose femminili del Lazio. Tema
dell’assemblea, riunita nell’auditorium del
Seraphicum, “Molteplicità dei carismi:
insieme per costruire il futuro (visione,
dialogo, cammino)”. Al centro
dell’attenzione anche la solidarietà.
L’incontro è stato infatti occasione per una
raccolta fondi per le popolazioni colpite dal
terremoto del 24 agosto. Durante
l’assemblea è stato inoltre presentato il

programma dell’anno pastorale dell’Usmi
diocesana e regionale: primo
appuntamento il Giubileo della vita
consacrata, oggi, dalle 16, a San Giovanni
in Laterano. L’incontro al Seraphicum è
partito dall’invito rivolto da Papa Francesco
nella lettera per l’Anno della vita consacrata,
nel 2014. «La comunione e l’incontro fra
differenti carismi e vocazioni – scriveva – è
un cammino di speranza». Da qui è partita
la delegata dell’Usmi diocesana suor
Gabriella Guarnieri, delle Maestre Pie
Venerini: «Stiamo riflettendo molto
sull’idea dell’intercongregazionalità tra i
vari ordini. Il calo delle vocazioni si sente,
molte sono le suore anziane e malate,
siamo chiamate a trovare una soluzione e
mettere insieme i nostri vari carismi può
dar vita a un nuovo bene comune». Nella
riflessione proposta da suor Elisabetta Flick,
delle Ausiliatrici delle anime del Purgatorio,
l’esortazione a «lasciare il passato per
guardare al futuro. Oggi – ha sottolineato –

come congregazioni religiose, siamo
chiamate a costruire insieme il futuro.
Bisogna guardare all’intercongregazione in
chiave positiva, leggere la nostra fragilità
come occasione meravigliosa per costruire
un nuovo futuro. Nessuno di noi
perderebbe nulla della sua originalità, anzi,
sarebbe un arricchimento». Suor Elisabetta
è la responsabile del progetto dell’Unione
internazionale superiore generali
“Migranti–Sicilia”, partito nove mesi fa.
Undici suore sono impegnate, su invito dei
vescovi locali, a Ramacca (diocesi di
Caltagirone) e ad Agrigento. «Facciamo da
ponte tra i migranti e la popolazione locale
per dare vita all’integrazione vera – ha
spiegato suor Elisabetta –. Vogliamo
testimoniare che è possibile vivere insieme
anche se di colore e cultura diversa. Il
nostro compito non è essere una struttura
di accoglienza, bensì essere suore di strada.
Andiamo in quei luoghi dove i migranti si
nascondono e li aiutiamo a muovere i

primi passi in una terra per loro straniera».
L’obiettivo è esportare il progetto per poi
creare una rete tra tutte le consacrate che nel
mondo lavorano con i migranti. Favorevole
all’intercongregazione anche padre
Giuseppe Midili, carmelitano, incaricato
diocesano per la vita consacrata: «Lo Spirito
Santo suscita i carismi della Chiesa, primo
fra tutti la comunione. Se iniziamo a
diventare individualisti andiamo contro lo
Spirito. Importante, però, è non puntare a
riempire i conventi ma essere faro nelle
tenebre, condurre una vita semplice e
gioiosa per essere d’esempio». Tra gli ordini
presenti anche le Missionarie della Divina
Rivelazione che dal 15 ottobre, in occasione
dei 100 anni delle apparizioni della
Madonna di Fatima e i 70 anni della
Vergine della Rivelazione alle Tre Fontane,
ogni secondo sabato del mese
percorreranno con i pellegrini un percorso
mariano alle Tre Fontane.

Roberta Pumpo
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«Un cristiano fa la storia»
Il Papa ringrazia i catechisti

Da venerdì a domenica
il Giubileo mariano 
con santuari, parrocchie,
associazioni, movimenti
Preghiera davanti alle
icone della Madonna
di Pompei e della Salus
Populi Romani. Veglia
e Messa con Francesco

Tre giornate
ai piedi di Maria

DI ROBERTA PUMPO

l mondo della spiritualità
mariana si riunisce a Roma per
celebrare la Madre della

Misericordia in occasione del
Giubileo Mariano.
L’appuntamento è da venerdì 7,
giorno in cui la Chiesa celebra la
Beata Vergine Maria del Rosario, a
domenica prossima. Tre intense

I
giornate di preghiera organizzate
dal Pontificio Consiglio per la
promozione della nuova
evangelizzazione, che avranno il
loro culmine domenica 9 con la
solenne Eucaristia presieduta da
Papa Francesco in piazza San
Pietro (inizio ore 10.30). Per
l’occasione giungeranno a Roma
migliaia di pellegrini provenienti
da tutto il mondo e
particolarmente devoti alla Madre
di Cristo: associazioni,
movimenti ed aggregazioni
mariane, famiglie mariane
associate a ordini religiosi,
confraternite, parrocchie e
santuari dedicati alla Madonna.
Primo appuntamento venerdì 7
alle ore 18 con il passaggio della
Porta Santa e la celebrazione della
Messa solenne nella basilica di
Santa Maria Maggiore. Seguirà,
alle ore 19, la recita del Santo
Rosario in Piazza San Pietro.
L’animazione sarà curata dalla
Pontificia Delegazione per il
Santuario della Beata Vergine del
Santo Rosario di Pompei, che

giungerà a Roma portando l’icona
tanto cara al popolo italiano e
che rappresenta l’immagine della
Madonna in trono con Gesù
Bambino in braccio: ai suoi piedi
san Domenico, che riceve il
rosario da Gesù, e santa Caterina
da Siena, che lo riceve dalle mani
della Vergine Maria. Al termine
del rosario sarà recitata la
supplica alla Madonna di
Pompei. La giornata del 7 si
concluderà con una “notte di
riconciliazione”: dalle 20 a
mezzanotte i pellegrini si
potranno recare in una delle tre
chiese giubilari per l’Anno Santo
(San Salvatore in Lauro, Santa
Maria in Vallicella e San Giovanni
Battista dei Fiorentini) dove
avranno la possibilità di ricevere
il sacramento della
Riconciliazione e di soffermarsi in
adorazione davanti al Santissimo
Sacramento. In ogni chiesa sarà
garantita la presenza di confessori
in diverse lingue, pronti ad
accogliere i pellegrini. Sabato 8,
mentre nelle chiese giubilari

proseguiranno le confessioni e
l’adorazione eucaristica, i gruppi
di pellegrini potranno compiere il
pellegrinaggio verso la Porta
Santa della basilica di San Pietro
o delle altre basiliche maggiori
(San Giovanni in Laterano e San
Paolo fuori le Mura). Alle 14 è
previsto il raduno di tutti i fedeli
in piazza San Pietro dove si terrà
un intenso momento di
preghiera, animato da canti
mariani, durante il quale partirà
una processione con le
delegazioni provenienti dalle
comunità nazionali presenti in
Italia e dai santuari mariani.
Chiuderà la processione l’icona
bizantina della Salus Populi
Romani custodita nella cappella
Paolina (o Borghese) della
basilica di Santa Maria Maggiore.
Dalle 17.30 si svolgerà la veglia di
preghiera alla quale parteciperà
anche Papa Francesco. Infine, la
conclusione con la solenne
Eucaristia di domenica presieduta
dal Santo Padre, in piazza San
Pietro, alle ore 10.30.

hi vive per sé non fa la storia.
E un cristiano deve fare la

storia». Francesco, a tratti, parla a
braccio. E parla con forza. Ad
ascoltarlo, durante la Messa che
conclude il loro Giubileo, domenica
scorsa, oltre quindicimila catechisti,
giunti da tutto il mondo in piazza
San Pietro. Nell’omelia si sofferma a
commentare la lettera di Paolo a
Timoteo in cui viene presentato il
«comandamento nuovo» di Gesù:
«Amatevi gli uni gli altri come io ho
amato voi». È amando, afferma il
Papa, «che si annuncia Dio–Amore:
non a forza di convincere, mai
imponendo la verità, nemmeno
irrigidendosi attorno a qualche
obbligo religioso o morale. Dio si
annuncia incontrando le persone,
con attenzione alla loro storia e al
loro cammino. Perché il Signore non
è un’idea ma una Persona viva». Poi
Francesco spiega il senso del brano
del Vangelo, che propone la
parabola del ricco indifferente e del
povero Lazzaro: «Questo ricco, in
realtà, non fa del male a nessuno,
non si dice che è cattivo. Ha però
un’infermità più grande di quella di
Lazzaro: questo ricco soffre di una
forte cecità perché non riesce a
guardare al di là del suo mondo,
fatto di banchetti e bei vestiti».
Francesco fa notare che il povero è
l’unico personaggio delle parabole
di Gesù ad avere un nome e traccia
la condizione interiore vissuta dal
ricco. «Non vede con gli occhi – dice
ai catechisti – perché non sente col
cuore. Nel suo cuore è entrata la
mondanità che anestetizza l’anima».
Il Papa ai catechisti assegna un

mandato: «Come servitori della
parola di Gesù siamo chiamati a non
ostentare apparenza e a non
ricercare gloria; nemmeno possiamo
essere tristi e lamentosi. Chi
annuncia la speranza di Gesù è
portatore di gioia e vede lontano,
perché sa guardare al di là del male
e dei problemi. Al tempo stesso vede
bene da vicino, perché è attento al
prossimo e alle sue necessità».
Durante l’Angelus, al termine della
Messa, Papa Francesco ha salutato e
ringraziato i catechisti, che si erano
già ritrovati, in piazza San Pietro, nel
2013, in occasione dell’Anno della
Fede. «Grazie per il vostro impegno
nella Chiesa al servizio
dell’evangelizzazione, nella
trasmissione della fede. La Madonna
vi aiuti a perseverare nel cammino
della fede e a testimoniare con la
vita ciò che trasmettete nella
catechesi». Sul sagrato è stata posta,
infatti, l’icona di Maria Stella
dell’Evangelizzazione. La Messa
celebrata dal Papa è stata l’ultimo
atto di tre giorni ricchi di momenti
di riflessione e preghiera. Il tema
centrale è stato la contemplazione
della misericordia a partire dal
motto di Papa Francesco:
“Miserando atque eligendo”, sul
quale i partecipanti hanno meditato
stringendo tra le mani una
riproduzione dell’opera di
Caravaggio, la “Vocazione di San
Matteo”, che raffigura il momento
della sua chiamata. Proprio il
dipinto custodito nella chiesa di San
Luigi dei Francesi ha ispirato il Papa
nella scelta del suo motto.

Filippo Passantino
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arà una mostra ad aprire il cam-
mino giubilare delle confraterni-

te romane. «Servire l’uomo» è il titolo
dell’esposizione che all’Archivio di
Stato (Corso Rinascimento, 40) offrirà
una panoramica storica sulle opere
delle confraternite nella Chiesa del
Lazio. Sarà aperta dal 7 al 28 ottobre
(lunedì–venerdì, 10–17.30, ingresso
libero). I documenti esposti abbrac-

ciano un arco cronologico che va dal-
la metà del XVI secolo agli anni Tren-
ta del XX. L’iniziativa è della Soprin-
tendenza archivistica e bibliografica
del Lazio e della Consulta per i Beni
culturali ecclesiastici del Lazio.
Ed è anche la prima tappa del Giu-
bileo della Misericordia delle con-
fraternite romane in programma fi-
no al 16 ottobre. Ad ogni confrater-

nita è assegnata una delle opere di
misericordia spirituale e corporale,
che verrà illustrata nella visita alla
chiesa e nelle celebrazioni: pro-
gramma su www.confraternitero-
ma.it. Culmine del cammino, la ce-
lebrazione del 15 ottobre presiedu-
ta dal vicegerente Iannone in San
Pietro: alle 10, da Castel Sant’Ange-
lo, partenza verso la Porta Santa.

S
Mostra sulle confraternite nella Chiesa del Lazio

Villaggio Breda, i primi frutti dell’Anno Santo
n Giubileo nel Giubileo: è
quello che sta vivendo, in
questo Anno Santo della

Misericordia, la parrocchia di Santa
Maria Causa Nostrae Leatitiae. A
conclusione della festa per il
75esimo anniversario dalla nascita,
la comunità situata nella periferia est
della Capitale riceve la visita del
cardinale vicario Agostino Vallini,
che stamattina incontrerà gli
operatori pastorali e presiederà la
Messa. Il territorio parrocchiale
comprende i quartieri di Villaggio
Breda, Torre Gaia e Papillo. È
guidata da 12 anni da don Alberto
Papotti, aiutato dal viceparroco don
Marco Santarelli, da cinque anni al
suo fianco, e dal collaboratore
parrocchiale congolese don Emery
Musungu. Agli anziani che

popolano soprattutto Villaggio
Breda, costruito nel 1941 da
Mussolini per far fronte ai bisogni
degli operai dell’omonima fabbrica,
si affiancano oggi molte coppie
giovani con figli. Ecco perché le
attività sono molteplici.
Dall’oratorio domenicale,
frequentato soprattutto da bambini
fra i 3 e i 10 anni, a ben sei gruppi
che raccolgono giovani dai 15 ai 28
anni per un totale di circa 90 ragazzi.
«L’età media della parrocchia si è
decisamente abbassata – racconta
don Marco – perché stiamo
puntando molto su famiglie e
giovani, che sono il futuro della
parrocchia». I primi frutti si vedono
già. «Un buon numero dei ragazzi
che frequentano la cresima, circa
l’80%, poi rimane in parrocchia –

racconta il viceparroco – e i genitori
dei bambini del catechismo per i
quali abbiamo organizzato un ritiro
nel fine settimana ci hanno chiesto
di ripetere l’esperienza perché hanno
“fame di Parola”». Numerose altre
attività animano Santa Maria Causa
Nostrae Laetitiae: un gruppo
famiglia, quello di preghiera di
Padre Pio e una piccola comunità
Gesù Risorto. Ma anche la
compagnia teatrale amatoriale “Il
mosaico” e gli Scout Agesci, oltre al
gruppo Marta e Maria, composto da
parrocchiane di una certa età che
volontariamente puliscono i locali
parrocchiali e tengono viva la
preghiera. «Questo Anno Santo –
sottolinea don Marco – sta portando
molti frutti: abbiamo riscontrato che
tantissimi cristiani tiepidi, anche

spinti dalle parole di Papa
Francesco, hanno ricominciato a
confessarsi con una buona
frequenza e a coltivare una vita di
fede più attiva. Oggi – prosegue il
viceparroco – la nostra priorità è
dare più importanza ai giovani e
aprire le porte a tutti coloro che
hanno sete di Dio. A volte c’è il
rischio di lavorare sempre con gli
stessi, ma sentiamo una forte spinta
ad aprire le porte». A questo è rivolto
l’impegno della Caritas diocesana
che, attraverso il centro d’ascolto,
aiuti materiali e una cena
organizzata in parrocchia ogni
ultimo giovedì del mese con il
supporto concreto di tutti i
parrocchiani, offre sostegno a un
centinaio di famiglie al mese.

Antonella Pilia

U

All’assemblea del Seraphicum
l’intervento di suor Flick
e la solidarietà con i terremotati
Oggi il Giubileo dei consacrati

Più di 15mila
catechisti a San
Pietro hanno
celebrato il
loro Giubileo
con il Papa

cultura

Confessioni in aumento e vita
di fede più attiva a Santa Maria
Causa Nostrae Laetitiae. Oggi
chiusura del 75° di fondazione
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L’attenzione alle popolazioni colpite dal
terremoto sarà al centro dell’incontro
delle matricole con il cardinale vicario
il 17 ottobre al Teatro Brancaccio

Universitari, l’anno
parte dalla solidarietà
DI MARINA TOMARRO

ari studenti universitari,
riprendiamo il nostro
cammino accademico e

pastorale, conservando nel cuore
la gioia del Vangelo della
Misericordia che insieme abbiamo
ascoltato e vissuto in tanti
momenti dell’Anno giubilare che
volge al tramonto. Desidero
rivolgere un particolare e caloroso
saluto a tutte le matricole che per
la prima volta varcheranno la
soglia delle aule
universitarie. Sarà
un’esperienza
emozionante:
sarete colleghi e
non semplici
studenti». Così il
vescovo ausiliare
Lorenzo Leuzzi
ha aperto ieri
mattina il
convegno
diocesano per gli
animatori di pastorale
universitaria, che si è svolto alla
Pontificia Università Lateranense.
Il primo tra i tanti appuntamenti
previsti per questo nuovo anno
pastorale. Si parte con l’incontro
del cardinale vicario Agostino
Vallini con le matricole, il
prossimo 17 ottobre alle 20 al
Teatro Brancaccio. Nella serata,
che si svolgerà in solidarietà con i
terremotati del Centro Italia, sarà
rappresentato il musical Impetum
in anima ispirato alla vita di santa
Caterina da Siena, in vista del
tradizionale pellegrinaggio degli
universitari, che per questa
edizione si svolgerà proprio nella
città toscana, il prossimo 12
novembre. Filo conduttore di tutti
gli eventi sarà il tema "Costruire
insieme la civiltà dell’amore.
Protagonisti nella storia. Il
discorso escatologico di Matteo
25, 1-46". «Papa Francesco - ha
spiegato il vescovo ai presenti -
nella veglia con i giovani a
Cracovia vi ha invitato ad essere
protagonisti nella storia. E questa

C«
esortazione, ci suggerisce di fare i
conti con la lentezza di Dio, che
come scrive l’evangelista Matteo di
cui leggeremo il Vangelo nel
prossimo anno liturgico, non è la
sua lontananza, ma è l’invito a
conoscere bene la storia, a non
evaderla ma soprattutto ad amarla
e servirla». Dal 23 al 31 ottobre,
inoltre, ci sarà la tradizionale
settimana dell’accoglienza, che si
svolgerà con differenti eventi in
vari atenei. Il 22 febbraio, nella
basilica di Santa Croce in

Gerusalemme, si
svolgerà
l’incontro in
preparazione alla
Quaresima, sul
tema "Il coraggio
di mettere in
gioco il talento"
(Mt 25,14-30); e
ancora il 19
marzo alle
catacombe di San
Callisto sarà

celebrata la Statio quaresimale.
Altro importante appuntamento
per i giovani è il Forum degli
universitari, che avrà luogo il
prossimo 6 maggio. «Per noi
universitari - commenta Simone
Tropea, studente alla facoltà di
filosofia a Tor Vergata, che ha
presentato il programma - questo
cammino pastorale è
particolarmente importante.
Infatti trovare quei momenti di
preghiera, all’interno delle
cappellanie, vuol dire dare un
senso diverso al tempo dello
studio intervallandolo con
momenti di riflessione che ci
vengono offerti dai cappellani». La
cappellania diventa allora per
questi giovani un luogo della vita
quotidiana. «L’università -
continua Simone - ci pone a un
confronto diretto con tanti
coetanei. È bello poterci
commisurare tra noi, con idee a
volte anche molto diverse tra
loro». E molto atteso è il
pellegrinaggio a Siena. «Santa
Caterina - ha concluso il giovane -

è la figura che ci guiderà
spiritualmente in questo nuovo
anno pastorale. Lei è una
testimone autentica della fede.
Recarci in pellegrinaggio da lei,
nella sua città natia, affidandole i
nostri studi e i nostri sogni, è il
modo migliore di iniziare l’anno
accademico!». Tra i principali
eventi di questo nuovo anno

pastorale, ci sarà anche la recita
del Rosario in collegamento
satellitare con il santuario
mariano di Fatima, dalla basilica
papale di Santa Maria Maggiore,
sul tema "Nel ventre tuo si
riaccese l’amore", e dal 22 al 24
giugno il XIV Simposio
internazionale dei docenti
universitari.

La serata è fra le prime
tappe del cammino
pastorale diocesano,
avviato alla Lateranense
ieri mattina sul tema
«Costruire insieme
la civiltà dell’amore»

uovo itinerario sulla
storia della Chiesa di
Roma dedicato

esplicitamente a Gesù, nuovo
stage di formazione sulle
problematiche dell’autismo e
della sordità, sull’affettività e
pellegrinaggio notturno con i
neo cresimati. Novità e conferme
nella programmazione
dell’Ufficio catechistico
diocesano. L’anno si è aperto
venerdì 23 settembre con il
Giubileo dei catechisti. Sabato
alle 9.45 partirà il corso sulla
storia della Chiesa di Roma
tenuto da monsignor Andrea
Lonardo, direttore dell’Ufficio, e
dedicato a «La vicenda di Gesù a
Roma. Il cristianesimo del I
secolo e la sua novità, tra
giudaismo e paganesimo».
L’itinerario prevede sette
incontri, sempre di sabato, che
toccheranno l’arrivo del Vangelo
a Roma (8 ottobre a San
Gregorio al Celio), l’arrivo di
Paolo a Roma (12 novembre a
San Giuseppe dei Falegnami), il
martirio di Pietro (3 dicembre a
Santo Stefano degli Abissini), il
cristianesimo antico e l’ebraismo
(14 gennaio a Santa Maria in
Portico in Campitelli), il
cristianesimo antico e il
paganesimo (4 febbraio a
Sant’Eligio degli Orefici), la
nuova visione dell’uomo portata
dal cristianesimo (18 marzo ai
Santi Cosma e Damiano) e, il 1°
aprile a Santo Stefano Rotondo,
il tema dell’uomo ferito dal
peccato nella nuova visione
cristiana. «Da 10 anni visitiamo
il centro storico per conoscere la
storia della Chiesa di Roma -
spiega don Andrea -. Quest’anno
l’itinerario sarà dedicato a Gesù.
Il primo prevede la visita al
Palatino per rivivere in
contemporanea gli eventi

dell’Impero romano e quelli di
Cristo». Venerdì 14, dalle 18.30
alle 23, il pellegrinaggio
notturno dei neo-cresimati da
Santa Maria in Ara Coeli al
Campidoglio a Santa Prisca.
«Lanceremo una nuova iniziativa
- aggiunge -. Inviteremo i ragazzi
a porsi a servizio della città, ad
avere cura, tutti insieme, di un
luogo del loro quartiere per
maturare una viva passione per
la città». Sabato 22 ottobre, dalle
10 alle 13, al Seminario Romano
Maggiore, stage per i catechisti
dell’iniziazione cristiana (fino a
30 anni) dal titolo "Educare
all’affettività". «È uno dei temi
voluti dal Papa nell’itinerario
degli adolescenti proprio perché
quasi nessuno ha più il coraggio
di dire una parola sensata sulla
grandezza dell’amore - prosegue
Lonardo -. I giovani vogliono
sapere se esista l’amore vero, se
valga la pena sposarsi. Il Papa
quindi invita la Chiesa a
raccontare le storie di amore
grandi, anche semplici, che ci
sono anche nelle parrocchie, dai
nonni ai genitori. Una playlist
sull’affettività sarà aggiunta al
canale Youtube "Catechisti
Roma"». Tra le novità lo stage di
formazione  su catechesi e
autismo in programma per
sabato 25 marzo dalle 10 alle 13
al Seminario Maggiore. «Ci è
pervenuta una richiesta di
sostegno alle famiglie che
assistono figli malati e disabili -
continua Lonardo -. Partiamo
dall’autismo e dalla sordità con
4 corsi in 4 zone diverse di Roma
sul linguaggio dei sordi perché i
catechisti possano imparare le
prime parole e frasi per poter
tradurre la catechesi, l’omelia
della Messa e il linguaggio dei
sacramenti».

Roberta Pumpo

N

Ufficio catechistico, le novità
della programmazione

Pellegrinaggio notturno dei giovani (foto Gennari)

sanità.Al Gemelli simulazione
per una emergenza chimica

giovani.A Santa Dorotea
la missione «Gesù a Trastevere»

eriti (finti), tende, am-
bulanze. Tutti gli in-
gredienti di una gigan-

tesca simulazione, una due
giorni di esercitazioni per
fronteggiare una maxi-
emergenza sanitaria da in-
cidente chimico.
Teatro della simulazione è
stato il Policlinico Gemelli,
nell’ambito del Progetto eu-

F

ropeo Eden, di cui è parte
attiva l’Università Cattolica
del Sacro Cuore con Danie-
le Gui, docente di Chirur-
gia generale e chirurgo d’ur-
genza del Gemelli.
Il progetto è una collabora-
zione internazionale di u-
niversità, società private, en-
ti di ricerca e soggetti pub-
blici, operativo dal 2013
con lo scopo di favorire il
collegamento tra enti desti-
nati alla ricerca, alla forma-
zione e all’impresa in ma-
teria Cbrn (incidenti chi-
mici, batteriologici e radio
nucleari).
Alla presenza di più di cen-
to invitati, provenienti an-
che da Paesi europei ed ex-

tra-europei, sono state im-
pegnate più di quaranta u-
nità del personale sanitario
nel soccorso di trenta vitti-
me simulate ma «realisti-
che», molto agitate e con
difficoltà a respirare. Otto le
ambulanze coinvolte.
All’operazione è intervenu-
to il sottosegretario alla Di-
fesa, Domenico Rossi, che
ha sottolineato come la sua
presenza fosse significativa
dell’interesse del Governo i-
taliano verso una esercita-
zione che aveva tra i suoi o-
biettivi principali quello di
stimolare la massima siner-
gia tra i vari attori coinvol-
ti, il travaso delle specifiche
expertise, nonché di testare
la preparazione e la pron-
tezza operativa delle varie
componenti, per fronteg-
giare  potenziali minacce o
attacchi di questo tipo.

Progetto europeo:
operazione di due
giorni con personale
e ambulanze
alla presenza del
sottosegretario Rossi

vviata venerdì scorso la
missione popolare giovanile
«Gesù a Trastevere»

organizzata dalla parrocchia di
Santa Dorotea, affidata all’ordine
francescano dei frati minori
conventuali, e dalla Comunità Gesù
Ama. «È il terzo anno che viene
proposta in una realtà della
"movida" trasteverina», spiega il
parroco, fra Umberto Fanfarillo.
L’inizio è stato dato dalla
meditazione sul tema della
missione, «Come il Padre ha
mandato me Io mando voi», tenuta
da monsignor Gianrico Ruzza,
vescovo ausiliare della diocesi di
Roma, e dalla solenne
concelebrazione presieduta dallo
stesso presule. Venerdì sera, nella
parrocchia di Trastevere (via di Santa

A

Dorotea), anche la prima
adorazione eucaristica fino all’una
di notte con gli animatori impegnati
nell’evangelizzazione per le strade.
Ieri sera e questa sera, nuovo
appuntamento con adorazione
eucaristica ed evangelizzazione di
strada. Domani al via la missione
nelle scuole, negli ospedali, nelle
case di riposo, nel vicino carcere di
Regina Coeli. Venerdì 7, alle ore
20.30, è in programma la Messa
celebrata dal parroco di Santa
Dorotea, a cui seguirà l’adorazione
eucaristica e l’evangelizzazione di
strada. Sabato 8, alla stessa ora, la
solenne concelebrazione di chiusura
presieduta dal cardinale Javier
Lozano Barragán, titolare della
chiesa di Santa Dorotea. Seguirà,
anche in questo caso, l’adorazione
eucaristica e l’evangelizzazione di
strada fino all’una di notte. Infine,
domenica 9, alle 9, la Messa nel
carcere di Regina Coeli con
l’adorazione eucaristica.

È partita venerdì la missione
popolare giovanile, organizzata
per il terzo anno consecutivo.
Previste visite nelle scuole, negli
ospedali, nelle case di riposo e
nel vicino carcere di Regina Coeli

omani, lunedì 3 ottobre,
alle ore 18, nella
basilica di San Giovanni

in Laterano, cattedrale di
Roma, è prevista la solenne
concelebrazione del Transito
di San Francesco, alla vigilia
della festa liturgica del santo di
Assisi. Al termine sarà letto il
Transito del Serafico Padre;
quindi è in programma la
processione che, uscendo dalla
navata centrale della basilica,
giungerà fino alla statua del
santo in piazza di Porta San
Giovanni (inaugurata nel 1927
in occasione del settimo
centenario della morte). La
celebrazione sarà presieduta
dall’arcivescovo Filippo
Iannone, vicegerente di Roma,
e animata dal Coro della
Cappella Musicale
Lateranense, con la
partecipazione del Capitolo
Lateranense. La processione
sarà animata invece dalla
Banda Musicale della
Gendarmeria Vaticana.

D

Transito di san Francesco:
celebrazione a San Giovanni

«Peter Pan»:
nuovo spazio
adolescenti

naugurato martedì lo Spazio
adolescenti dall’associazione
Peter Pan onlus nella sede di

via San Francesco di Sales. Si trat-
ta di un luminoso ambiente po-
lifunzionale per studiare, per re-
lax e laboratori, con una straor-
dinaria vista sulla città.
È situato all’ultimo piano della
Seconda Stella, una delle tre ca-
se d’accoglienza ai piedi del Gia-
nicolo, dove l’associazione ospi-
ta gratuitamente, con le famiglie,
bambini e adolescenti malati di
cancro in cura a Roma presso l’o-
spedale Bambino Gesù e il Poli-
clinico I, ma residenti in altre
città. Spazio Adolescenti è stato
realizzato grazie ai proventi di
spettacoli al Teatro Golden.

I

Apostolato della Preghiera:
4 giornate di convegno unitario

isericordiosi come il Padre - L’AdP per un
nuovo umanesimo» è il tema del convegno
unitario 2016 promosso dall’Apostolato della

Preghiera (AdP), che si terrà all’Istituto Madonna del
Carmine di Sassone (Ciampino) dalla sera di domani a
giovedì 6 ottobre. Relatori: don Raffaele Ponticelli, docente
di Psicologia presso la Pontificia Facoltà Teologica
dell’Italia Meridionale, e padre Ottavio De Bertolis, gesuita,
vice direttore dell’Apostolato della Preghiera Italia. Previsto
l’impegno di gruppi di lavoro sul tema al centro delle
giornate. «Il convegno - spiega il direttore nazionale AdP,
padre Tommaso Guadagno, gesuita - si prefigge l’obiettivo
di approfondire il tema del Giubileo straordinario della
Misericordia e aiutare i partecipanti a sviluppare e
applicare all’AdP le cinque vie del Convegno ecclesiale di
Firenze 2015». L’Apostolato della Preghiera «è un servizio
alla Chiesa cattolica diffuso in tutto il mondo, compatibile
con tutti i tipi di associazioni e movimenti, che propone la
spiritualità del Cuore di Gesù per aiutare tutti i membri
della Chiesa a vivere pienamente il Battesimo e l’Eucaristia
nello spirito del sacerdozio comune dei fedeli».

M«
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aul Celan (nella foto),
nato nel 1920 a
Czernowitz, nella

Bucovina austro-ungarica,
morì a Parigi nel 1970
gettandosi dal ponte
Mirabeau nelle acque
della Senna. Le sue poesie
distillano grumi di senso,
a volte opachi, a volte
luminosi: non danno mai
l’impressione di restare
sulla carta come
macchinari sperimentali.
Hanno sempre una

vitalità ferita, per quanto tenebrosa.
Siamo lontani anni luce dal simbolismo: il compito
ben fatto del Novecento. Il problema non è
interpretare i versi di questo grande scrittore, uno di
più visionari, audace fino all’astrazione eppure
sempre legato alla terra, ebreo di lingua tedesca: se lo
facessimo ne usciremmo troppo spesso senza ricavo
logico. Siamo piuttosto chiamati a viverne la forza

febbrile, provando a sentire la dimensione spirituale
che i testi rappresentano, in certi casi evocano da una
distanza quasi incolmabile.
Era da tempo che aspettavamo la traduzione in
italiano della sua raccolta d’esordio, da alcuni
definita "fantasma", pubblicata a Vienna nel 1948 in
cinquecento copie numerate, di cui solo nove
vendute, e presto ritirata dal commercio per la
quantità di refusi presenti: La sabbia delle urne
(Einaudi, a cura di Dario Borso, pp. 183, 14 euro).
Alcune poesie furono riprese nei libri successivi
entrando così nel canone aureo. Altre restarono
inedite. Solo nel 2003 l’editore Suhrkamp di
Francoforte sul Meno le ripropose al grande pubblico.
Sono liriche brevi, fulminanti, schegge roventi prima
ancora di essere enigmatiche, composte da un
giovane, prima e dopo gli anni di guerra, nel fuoco
della battaglia e durante la lunga risacca seguita alla
tempesta che massacrò la sua famiglia, sconvolse
l’Europa e gettò un’ombra scura, indelebile, nella
storia umana. È sorprendente ripercorrere i passi di
chi comincia a scrivere, come sorreggere un bambino
che impara a camminare: così, soprattutto nei testi

dell’estate 1944, quando la mattanza degli ebrei
raggiungeva il suo culmine, si colgono le ragioni
profonde della spinta espressiva, autenticamente
letteraria, che agì nel sopravvissuto. In Prossimità delle
tombe, anticipando Todesfuge, Fuga di morte, il
capolavoro del 1945, leggiamo: «Conosce ancora,
madre, l’acqua del Bug / meridionale l’onda che ti
causò ferite?».
In questo distico, ideato sullo stampo della canzone
popolare romena detta Doina, è racchiuso il nucleo
intimo dell’orfano perché il Bug era il fiume ucraino
sulle cui sponde si stagliava il lager di Michailovka,
dove morirono i genitori di Celan. La riflessione sulla
cecità della natura non è descritta in modo narrativo,
ma quasi scolpita nella pietra dell’interrogazione
senza risposta, a cui segue la potenza biblica del
sentimento religioso: «E non va il dio col gemmante
bastone / su e giù per la collina?». Dove chi legge
sente, nel medesimo istante, il mistero del giudizio,
imperscrutabile e solenne, segnato dall’arma tenuta
in pugno, e la dolcezza della misericordia, scaturita
dai germogli cresciuti sul legno.

Eraldo Affinati

P
«La sabbia nelle urne», le schegge roventi di Paul Celanlibri

Artrite, terapie precoci
per una cura ottimale 

artrite è «l’articolazione gonfia, dolente, limitata nel
movimento». Quando parliamo di artrite parliamo dun-
que di una malattia dolorosa, che dà limitazione al

movimento e impedisce le normali attività quotidiane. Un’ar-
trite all’inizio può essere la manifestazione d’esordio di mol-
te malattie croniche, oppure di una forma, in genere post-in-
fettiva, autolimitantesi, destinata al recupero completo se trat-
tata in modo corretto fin dall’esordio. 
La forma post-infettiva non si può evidentemente prevenire,
ma si può diagnosticare correttamente e in molti casi eradi-
care e dunque curare in modo ottimale. Più complessa è la
forma cronica. È possibile prevenirla? Vi sono molti dati scien-
tifici ed epidemiologici che identificano nel fumo, nell’obe-
sità e nello stress fattori predisponenti. Dunque la prevenzio-
ne primaria consiste nel contrastare questi fattori di rischio. 
Come si fa a diagnosticare l’artrite con caratteristiche croni-
che? Questa artrite persiste per almeno 6 settimane conti-
nuativamente e non risponde, o risponde solo parzialmente,
alla terapia con farmaci anti-infiammatori. È quella che fa
pensare all’artrite reumatoide, o all’artrite psoriasica, o a quel-
la del Lupus, o della sindrome di Sjogren. Di solito colpisce le
piccole e le grandi articolazioni, e agli esami del sangue di-
mostra la presenza di alti test di infiammazione (Ves, Pcr), e
se esprime una malattia autoimmune dimostra la presenza
di auto-anticorpi (ossia anticorpi diretti contro l’organismo del
paziente) quali il fattore reumatoide (RA test), gli anticorpi an-
ti-peptidi citrullinati (Acpa), oppure anti-nucleo (Ana), o altri
autoanticorpi. Nell’anziano è l’esordio di una polimialgia reu-
matica o di una pseudogotta. Per diagnosticarla correttamente
è necessaria una attenta raccolta dei sintomi, un’attenta visi-
ta del paziente e l’esecuzione di alcuni esami di sangue. Per
definire la eventuale presenza di danno a carico della artico-
lazione si dovrà poi effettuare qualche indagine radiologica. 
Per curarla al meglio è indispensabile intervenire in tempi ra-
pidi, entro 3 mesi dall’esordio dei sintomi. La diagnosi e la te-
rapia precoce garantiscono la percentuale più elevata di re-
missione completa. I messaggi più importanti da sottolinea-
re dunque sono: se un’articolazione è gonfia e dolente, an-
dare entro 15 giorni dal reumatologo; gli esami da fare subi-
to sono pochi: Ves, Pcr, Ra test, emocromo, esame delle uri-
ne; non usare mai cortisone per non mascherare la malattia
all’esordio, ma ricorrere, se possibile, agli anti-infiammatori;
segnalare allo specialista ogni sintomo o segno nuovo e inso-
lito (rigidità mattutina, familiarità per artrite, psoriasi, farin-
gite, febbre, rash cutaneo, sensibilità ai raggi del sole, bocca
secca, eccetera). Ricordando sempre che fumo, obesità e stress
sono deleteri. 

Gianfranco Ferraccioli 
direttore Area Reumatologia, Policlinico Gemelli 
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DOMANI
A Frascati presiede i lavori della
Conferenza episcopale laziale.

MARTEDÌ 4
Alle 8.30 al Seminario Minore celebra la
Messa per l’Istituto Sant’Apollinare.

SABATO 8
Alle 17.30 nella basilica di San Paolo
celebra la Messa in occasione della
Settimana della Famiglia.

DOMENICA 9
Alle 10 incontra gli operatori pastorali e
celebra la Messa nella parrocchia di San
Cipriano.

Incontro diocesano per i consacrati - Gregoriana: inaugurazione anno accademico e forum su «Amoris laetitiae»
Il cardinale Müller al Regina Apostolorum - Caritas: raccolta nei supermercati - Ciclo di lezioni su Edith Stein

celebrazioni
PER LA GREGORIANA MESSA DI INIZIO
ANNO ACCADEMICO. Il 466° anno
accademico della Pontificia Università
Gregoriana sarà inaugurato domani
con la celebrazione della Messa dello
Spirito Santo nella chiesa di
Sant’Ignazio in Campo Marzio. Inizio
alle 16.30. A presiedere la celebrazione
sarà il nuovo rettore, padre Nuño da
Silva Gonçalves, che al termine della
preghiera pronuncerà il suo discorso
programmatico. I partecipanti
accompagneranno con la preghiera la
36ma congregazione generale della
Compagnia di Gesù, chiamata a
eleggere il nuovo preposito generale,
che ricoprirà anche il ruolo di vice-
gran cancelliere della Gregoriana.

incontri
INAUGURAZIONE D’ANNO ACCADEMICO
AL REGINA APOSTOLORUM. L’Ateneo
Pontificio Regina Apostolorum celebra
domani l’inaugurazione dell’anno
accademico 2016- 2017. Alle 10 la
relazione del rettore padre Jesús
Villagrasa, dei Legionari di Cristo,
quindi la lectio magistralis del
cardinale Gerhard Ludwig Müller,
prefetto della Congregazione per la
dottrina della fede.

«AMORIS LAETITIA»/1: RIFLESSIONE DEL
VESCOVO RUZZA. Si svolgerà giovedì 6
alle 18.30 al Centro di formazione alla
meditazione cristiana (via della
Tribuna di San Carlo, 9) il primo di 4
incontri sull’esortazione apostolica
"Amoris laetitia". Monsignor Gianrico
Ruzza, vescovo ausiliare per il settore
Centro, interverrà sul tema:
«Accogliere la gioia dell’amore».

«AMORIS LAETITIA»/2: FORUM ALLA
GREGORIANA. I docenti di Teologia
pratica per la pastorale familiare della
Pontificia Università Gregoriana,
venerdì 7 e sabato 8 (piazza della
Pilotta, 4), offriranno l’occasione per
individuare prospettive di ricerca e
applicazioni pastorali animando il
forum «Amoris laetitia: un cantiere
aperto». Alle 16 il saluto del rettore,
Nuño da Silva Gonçalves, e tre
conferenze. Sabato 8 due tavole
rotonde con teologi, psicologi, esperti.
Informazioni: www.unigre.it/eventi.

INCONTRO PER CONSACRATI SUI CARISMI
MISSIONARI. «Carismi missionari nella
città di Roma» è il titolo dell’incontro
per consacrati e consacrate che si terrà
sabato 8 alle 15.30 alla Pontificia
Università Urbaniana (via Urbano
VIII, 16). Interverranno il missionario
comboniano padre David Glenday e
don Gianni Colzani, della diocesi di
Milano; condivisione e lavori di
gruppo nei "Caffè missionari".

formazione
FONDAZIONE OZANAM: CORSO PER
ASSISTENTI DELLE PERSONE MALATE. Al
Pontificio Collegio Leoniano (via
Pompeo Magno, 21), venerdì 7, dalle
16, prima lezione del corso gratuito
rivolto a volontari che assistono
persone ammalate. Il corso, che si
articola in 4 lezioni, è promosso dalla
Fondazione Ozanam in
collaborazione con il Consiglio
centrale di Roma della Società di San
Vincenzo De Paoli e con la
Conferenza vincenziana San Giovanni
XXIII. Interverranno, tra gli altri,
Giuseppe Chinnici, presidente della
Fondazione Ozanam; Luigi Giaccone,
direttore di Spes (Centro Servizi per il
volontariato nel Lazio); Roberto
Fattorini, presidente del Consiglio
Centrale di Roma della Società di San
Vincenzo De Paoli; Francesco
Marigliano, geriatra dell’Università La
Sapienza; Elvira Falbo, pedagogista.
Seguirà, tra gli altri, l’intervento deil
vescovo ausiliare Lorenzo Leuzzi. Info:
www.fondazioneozanam.org.

ISTITUTO GIOVANNI PAOLO II E
CATTOLICA: MASTER IN BIOETICA E
FORMAZIONE. Offrire una formazione
accademica sulle questioni riguardanti
gli interventi sulla vita umana nell’età
della tecnica; fornire gli strumenti
adeguati per collocare le questioni
bioetiche nei vari contesti formativi e
consultivi. Questi gli obiettivi del
master in Bioetica e formazione
organizzato dal Pontificio Istituto
Giovanni Paolo II e dall’Università
Cattolica del Sacro Cuore di Roma. Lo
studente potrà conseguire un titolo di
master universitario di II livello, come
previsto dalla legislazione italiana, e
un titolo di master in bioetica, con
riconoscimento canonico.
Informazioni e iscrizioni (entro metà
novembre): www.masterbioetica.it.

CICLO DI LEZIONI SU EDITH STEIN ALLA
LATERANENSE. L’Area internazionale di
ricerca della Pontificia Università
Lateranense organizza un ciclo di
lezioni su «Edith Stein e il pensiero
contemporaneo». Gli incontri saranno
dedicati al confronto fra la filosofa e
mistica tedesca e alcuni pensatori
contemporanei su argomenti
fondamentali della storia della
filosofia. Primo incontro l’11 ottobre
alle 16.45. Previsto anche un
seminario di specializzazione sul tema
dell’«identità» muovendo dalle opere
di Edith Stein. Per info e iscrizioni:
06.69895676-699 eventi@pul.it.

salute
AL GEMELLI CELEBRATA LA GIORNATA
MONDIALE DEL CUORE. Alla vigilia della
Giornata mondiale per il Cuore,
mercoledì Fondazione Policlinico
Universitario Gemelli e Associazione
Dona la vita con il Cuore Onlus
hanno proposto un open day dedicato
alla salute cardiovascolare con la
presentazione di un ambulatorio
mobile, benedetto dal Papa, che sarà
impiegato per iniziative mediche
gratuite a favore di persone
svantaggiate che non riescono ad
accedere a cure specialistiche.

solidarietà
RACCOLTA ALIMENTARE CARITAS IN 56
SUPERMERCATI. Una raccolta
alimentare a favore degli Empori della
solidarietà della Caritas si svolgerà
sabato 8 nei punti vendita di Simply,
IperSimply, PuntoSimply e Auchan
presenti a Roma. In 56 supermercati
sarà possibile devolvere parte della
spesa alle famiglie in difficoltà assistite
dalla Caritas diocesana. 

DONAZIONI DI SANGUE: SAN LEONE
MAGNO E AVIS NELLE PARROCCHIE.
Domenica 9 sarà possibile donare il
sangue con l’Avis comunale nelle
parrocchie San Gabriele
dell’Addolorata (via Ponzio Cominio,
93) e Santissimo Corpo e Sangue di
Cristo (via Narni, 19). All’Istituto San
Leone Magno, invece, oggi, sabato 8 e
domenica 9, raccolta di sangue
organizzata con il servizio
trasfusionale dell’ospedale
Fatebenefratelli dell’Isola Tiberina.

cultura
MOSTRE/1: FILATELIA RELIGIOSA ALLA
LIBRERIA PAOLO VI. Inaugurata venerdì
alla Libreria internazionale Paolo VI
(via di Propaganda, 4) la mostra di
filatelia religiosa «Anni Santi». La
manifestazione, curata dalla Libreria
Editrice Vaticana e dall’associazione
Afnir Io Collezionista, è stata aperta
dall’arcivescovo Rino Fisichella,
presidente del Pontificio Consiglio per
la promozione della nuova
evangelizzazione.

SPETTACOLO DI SOLIDARIETÀ PER I
TERREMOTATI. Oggi, alle 17.30, il
Teatro San Luigi Guanella (via
Savonarola, 36) ospiterà «Terremo
live», musica emergente a sostegno
delle popolazioni colpite dal
terremoto del 24 agosto. L’iniziativa è
organizzata dall’associazione I
Discepoli di Padre Pio.

MOSTRE/2: RAIMONDO LULLO AL
PALAZZO DELLA CANCELLERIA.
Mercoledì 5 alle 18 sarà inaugurata la
mostra «Raimondo Lullo, 700 anni di
missione» al Palazzo della Cancelleria
(piazza omonima). Interverrà il
teologo Jordi Gaya Estelrich. Sarà
visitabile fino al 20 novembre (orari
10.30-13 e 15-19).

CONCERTO IN ONORE DI ÁRON MÁRTON.
La chiesa di Santa Maria del Suffragio
(via Giulia, 59) ospiterà il 6 alle 19 il
Coro Santa Cecilia di Kolozsvár/Cluj
per un concerto di musica sacra in
onore del Servo di Dio Áron Márton,
vescovo della Transilvania tra il 1939 e
il 1980. Sarà visitabile la mostra e
verrà presentato il libro biografico.

GIORNATA DI STUDIO A CAMPITELLI
SUGLI ARCHIVI ECCLESIASTICI. Giunta
alla terza edizione l’iniziativa
«Memoria fidei», che ha come scopo
condividere problematiche e soluzioni
comuni ad alcuni archivi ecclesiastici
con sede a Roma e nella Città del
Vaticano. Il tema, «Materiali speciali
negli archivi ecclesiastici», sarà
sviluppato in una giornata di studio
nella Sala Baldini a Santa Maria in
Portico in Campitelli. La giornata,
prevista per venerdì 7, sarà conclusa -
intorno alle 17 - da un concerto della
Cappella musicale di Santa Maria in
Portico in Campitelli.

DI FILIPPO PASSANTINO

a rinuncia al pontificato di
Joseph Ratzinger è stata un
gesto di fede, non di

disperazione. Sono certo che questa
decisione di Benedetto XVI provenga
dalla sua profonda e alta concezione
del ministero petrino, inteso come
servizio. Così, nel momento in cui sentì
di non avere le forze sufficienti per
svolgerlo, avvertì la necessità, o meglio
il dovere, di rinunciare». Elio Guerriero,
teologo e scrittore, traduttore degli
scritti di Joseph Ratzinger dagli anni
‘80, racconta la genesi del suo volume
Servitore di Dio e dell’umanità. La
Biografia di Benedetto XVI, pubblicato da
Mondadori con la prefazione firmata
da Papa Francesco e, in chiusura,
un’intervista dell’autore allo stesso
Papa emerito. «La presenza nel mio
scritto di una prefazione di Papa
Francesco e di una intervista a Papa
Benedetto è la dimostrazione più bella,
a mio avviso, della comunione tra i due

pontefici», ha affermato l’autore, in
occasione della presentazione del libro,
martedì 27 settembre, nel complesso di
San Gallicano, alla quale sono
intervenuti anche il presidente della
Fondazione Joseph Ratzinger-
Benedetto XVI, padre Federico
Lombardi, e il fondatore della
Comunità di Sant’Egidio, Andrea
Riccardi. In rappresentanza del
segretario di Stato vaticano, il cardinale
Pietro Parolin, che si è recato in
Colombia per la firma dell’accordo di
pace tra Farc e rappresentanti del
governo, ha partecipato monsignor
Paolo Borgia, che ha letto un messaggio
di Parolin. «Benedetto XVI era
consapevole - le parole del cardinale -
che l’esercizio del ministero petrino
comporta l’immedesimazione al
Maestro e che avrebbe dovuto portare
la sua croce, diventando un ponte fra
Dio e gli uomini». Il Segretario di Stato
sottolinea anche il suo impegno per la
pace: «Mise al primo posto la preghiera
incessante per chiedere la pace»,

riferisce Borgia. Nella prefazione,
Francesco aggiunge altre due qualità al
profilo di Papa Benedetto XVI:
«Coraggio e determinazione hanno
caratterizzato il suo operato», scrive. E
Guerriero sottolinea proprio come,
«pur rinunciando al servizio di
pontefice, Benedetto XVI abbia
continuato e continui a vivere "nel
recinto di San Pietro", nella preghiera e
in comunione con il suo successore».
Nelle 542 pagine del libro, ampio
spazio è dedicato a due opere maturate
durante il pontificato di Ratzinger: il
catechismo e i volumi su Gesù, «una
testimonianza del Papa-teologo che
guida il cammino interno della
teologia», spiega padre Lombardi
durante la presentazione, moderata dal
presidente della Comunità di
Sant’Egidio Marco Impagliazzo. L’ex
direttore della Sala stampa vaticana
ricorda anche i momenti difficili vissuti
da Benedetto XVI, come nel caso della
remissione della scomunica ai
Lefebvriani o degli incontri con chi ha

subìto abusi da religiosi; momenti in
cui «ha avuto il coraggio di esporsi in
prima persona» e di «entrare in sintonia
con la sofferenza delle vittime». Episodi
raccontati anche nel libro di Guerriero:
«È la prima biografia completa di
Joseph Ratzinger-Benedetto XVI, dalla
nascita al tempo attuale, in cui l’attività
pubblica è completata - afferma
Lombardi -. La poteva scrivere solo una
persona come Guerriero, che per
tantissimi anni è stata vicina al Joseph
Ratzinger teologo e che è potuta entrare
in profondità nel suo pensiero,
riuscendo a conoscere la sua
personalità». Riccardi nella biografia
trova anche «la ricostruzione del
pensiero teologico di Benedetto XVI,
che non si capisce solo con la politica o
la politica ecclesiastica. Quando parla
di san Bonaventura, dice: "Governò e
pensò". Governo e pensiero vanno
insieme in questo grande Papa, che si è
spogliato molto di sé e che non
nascondeva a volte di sbagliare. Un
Papa fortemente moderno».

L«

Presentata al San Gallicano la biografia
di Elio Guerriero con la prefazione di
Francesco. Interventi di padre Lombardi
e Riccardi, il messaggio di Parolin 

Il tavolo dei relatori alla presentazione del libro (foto Gennari)

Benedetto XVI, un Papa «fortemente moderno»

TECNAVIA
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